B. N. C 
FIRENZE 

10 2 7 
17 



9 ,/ ' -v\ ' 

1 MS» v V - 

1*2 « lv. 7* /mv 

»? . \ 





*,♦ ^->5- 'Ì' v v 



• < 



(D 



■ *j* 4* ^ *r- v v' if (f/lfrj* & • 

4 4 *4 4 4 : ^ r 4 *t 4 4^ *■ 

*444 4 4 4 4 4* 4 4 *£■ 

;*i # • • © • « « «.*>#,* * 

y - 4 4 4 4 •*?“ ^ <•>* *4** 4“ 4“ *•?■'■ 

4 4* 4' 4 ; f '4* 4 -4 4 - : 4 *4“ ** .* 

e* 9 9 .<£ « , 4 -5 <£_-,& *■*>■{ 

>- 4 4 •*|' 4 4*' ■‘4- *4 ^ "v -*4 *4 ’4 4 



4 

0 



4S <■•*' 'v 

o & c> *> & T & €* ^ ^ v ,_ ^ ^ ^ j. 

' 4v' ^r- 4 #- •% -4 f «$* y ■*$* *¥* '*& y **’ 

Ijà £ £ . ^ 9 * " £> ( ® ^ ^ 4 & 

• ■ 4 r ' 4 <#- -4» 4r <4 *4 -4* *i* *V > *4 4 

j- ® , *• ■ * t ® Z •"■ 1 » ; * ! « , -' l * * • . 

■*r^4 -f\w 4*'r»- **4.v >•! «'- <'!-'?■ <. -iag» tv*;- 



*g» sf« --$* -*W *r£« ^ *£*• 

Q O 



■«/ 

,» 



u ^ v . T * ; %* & c O d 

-•:>. i$* v- *%» *f* *£ f '-*> £ - v ' ’ 

^ <5 5 ? C tf $ <4» Cv 0 <$ >3 



* 

’v y* *ì* ^4 4* ^ *4 ^ *fc *' 

^ ♦ * v., «■ a ' # jr -v '■ <v C- r * O 

* -4»* ♦t* '«4* 4 * : **' 4* *'$* ’i? *+*' 

in . « '*,€.. ® 9 ' 4 ' f ^ ^ 

,'?■ /' »ir 4 -4- 4* *4.,^ v 
*P 4 ^ ^ ^ *4*- .*• 



« 

4 *• 

& tt 



Q 

i 

» ' <$ 

j 

V 9 

i 

e 



^ *4 y*v 4- v 

® . © * : • • • 4 o e 

■• j ì* ^ r '& *4* \ \ **s *%* 

9 ' ' 9 C . • » . 



r i 

e 

1 • i 

e 



•^- • *>♦ ^ 4" '^* Hr -i r 

T £ *7 ^ • C* €> <fe' • ft> N 

: '* ■*•$4- •*!<■' 4 ■{* 



0 ^ 



tf ^ 

f 

4 « ^ 

«» o e 

^ vi c 



>» 

C: 

•, 

<• 

V 



'« 



5 



*."'<• 1.1» 



• 4 



r \ T v f 



^ Di^ffized by Google 










a 



Digitized by Google 






r fl> 






vi 



GLI SPETTACOLI 

Nel giorno Feftivo 

DEL GRANDE APOSTOLO 
DELL* INDIE 

S. FRANCESCO 
SAVERIO. 

ODE 

m Tiro TORELLI 
f Accademico Filargita. 
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Al Grande Apoftolo dell’Indie 

S. FRANC.° SAVERIO. 

V A VT ORE* 



Ccotù Glorìofijjìmo Apofiolo , rappre- 
fentatc, cerne in Teatro, alcune delle 
f vojire fempre ammirabili Operazio- 
ni , degne più di (fucile di Alcide di 
rimtrarfi figurate con emblemi di 
felle nel Firmamento , perchè fono 
mertte'volt d‘ ejfer comprefe anzi fra /’ armonia dellt 
Sfere y thè fra quella de’ miei Per fi , Ma giacché nella 

A z róz- 
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rozzezza del ttnebrofo mio fiile' elleno tali apparirono , 
quali fi [cordono gli Afri nell', or r or della notte y con 
atto di prof ondi fimo offeqtuo ardtfco ora di renderle 
triplicatamente <TJoflre . Vojlre già fono , perche da Voi 
fatte qua in Terra.' Vojlre anco fono , perche Voi alla 
mia mente tfpirajìe Ì Idea di accoglierle in quefìo Com- 
ponimento . Vojlre in terzo luogo fono , perchè di effe 
prefentemente n.'e ne faccio un' umili jf ma oblazione, 
$le già penfo di meno meritare i bentf.centijfmi gra- 
dimenti per offrirai un' Opera , che in si gran parte 
e rvojlra y fendo che al pari di quello fofle qui in 
7 erra , a'i credo cofìà fu in Cielo imitator dell ' Altif- 
fimo , da cui fono benignamente accolti i Sacrtfcj d' In- 
cenfo , e d‘ Oro , benché per lo immediato concorfo nelle 
produttrici feconde cagioni , Egli ne fa non meno fu- 
premo Signore , che Autore ... Accettate adunque , che 
profìrato ve ne prego , qualunque fi [ia /’ offerta y e 
do* raddoppiati influjjt del 'validtsfìmo <■ voflro Patro- 
cinio mofìrate d' a~uer confolate le feruentisfime mie fup- 
piche, 4 ! 
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ODE 5 

D Ove > c dove mi traggi Ir* : 

Turbine ' armoniefo ? e quai fon qucfte,. 

| - Che m'induci a fpirar aure ferene? 

Qui tra Gderei raggi 

Del vaga ottavo Circolo celtfte • • • \ ? 

. Parmi iidi rimirar le piagge amene*. 

Ma chi con nuove leggi o.- 

Cangia alle ftelle i feggil: - 

Veggio , ò traveggio ! ovvnqueil guardo io gira 

Variar gli Afterifmi il. Ciel rimiro. ; ^ 



Fra 16 flupore involta* 

Mentre iò tal .guifa. la*- mia meore ondeggia, 
E là dova mi fra . non ben comprende*, 
Candida nube , e folta* » i i. • • i 
Con aurea luce, agli- occhi miei lampeggia ^ 
t ;Quà Tufo; ove vapor mai non afcendc,.. 
Come nube fi* crea? . . < . * . 

Stupido io dir volea 5 7 : v i 

Ma la nube dorata allor- »*• aperfè r .> . 

E nùoVa maraujglia al ciglio offerfe> 
i O A- 3 Diva^, 

. • i 
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Diva , che cal del volto > o 
t- tM dólce tttàeftd la/maoifefta l 
Soura •lucida folio àfTifv appare 
Il crin di lauri avvoco • *> - 







/ 



* 



Le fuolai^a fot «ergo ,*cd alla vetta ;*j<f 
Gemme , crefp^ 5 , {cólof - ttibuca: il aiaffc. 
Preiiofo coturno i r ;: •' - i \:\ 

Copre il bel piede eburnei , - : s’pi/> 
c H4 4' Arpa appreso , e con nettarei acèénti 
Di iacornda armonìa Sgorga i^tort^nti^Y 



Ove d* efler ti pcnG -/.. voi e-ioqu*'. o\ >,/! 

t-ìyi tuYei, ftìi dice i e Alile fteMe ì.jusU 
Souta 4* ufo mordi polì de piante.- il 
Rimira i globi imnienlì - < s- ; un lI:\ - • > . 

* Degli Altri -, r ché iì- picoióle Sfacelle rxO 
Sembrano all* occhio umao quinci dittante, 
li più angufto rinferrà j :rin. > 

Piò volte in sè la Terra j ~ f b *r oL/jii’i? 

Ma tu ndb ittupir > fé nelle fedi i • ■ t •- 
Ove dal Aloidi miri-, or.aoa li Vedi.: .1 

^ A Oggi 
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Oggi è quel lieto giorni, ! - il 

Chf dnl : C»cien terteftrc il vola ftefe 
L’ Alno? del Gran Sàvier quà falle Sferer* 
Come in Teatro adorno 
pc: voftrl ;,Erol; le Segnalate imprese 
. figMWM* laggiù con . fogge altere $ • V 
Così tra quelli ChioBri-, ; \ . • : 

Quivi ancor noi do’ noftri r • .1 

1/ jopre di celebrar delio ne mena. 

Ed lituo* (Ò0 gli AlUi>£ U Cielo à fcenal. 



Qual di Proteo T Armento' > ' 

Guizzar. ntlPonda ^ q pur qual fàol Trireme 
Di nén dritta : cariai :cerrTr le ftradc 
Con H mi! movimento <*- 'vr.-’ 

\tarino-*d unirle Altri' remoti aflieme 
In qgette azzurre * e liquide contrade > 

E col lor folgori*/ o r 
Palefaoo il desio • *• , l . * V 
D impiegar^ itì* queft* Opra, e par s’afeonda 
In loco l\ Altera, e che ragion v’infonda. ; 

W*S A 4 Ve’ 
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Ve’ come allegro brilla - : • rr :r,- : 

Ogni Etereo fplendor, che i Fatti egregi 
Deli’ Apoftolo Eoo fuelar fortifce . " 

Guata là vè fcintilhi 

Il Granchio firagradèo , cui crefce i fregi 
L* Antartico Crocier , -che a lui fi vnifce. 
Non riconofci in effo r • ; n: ' *> 

Il bel Portento efprefla • 1 * 

Del Granchio , che recogl’ in fulla ‘foce 
Dell* Indo Mar la naufragata Croce ? • 



Quella y che alla finrftra 
Là dell’ Artico Polo intorno fpande 
Tanti fulgidi rai Tazza (Iellata , 

Patta nobil miniftra * 

Della gloria immortai di Eroe fsì grande 
Or dall' Andrai Corona inghirlandata > 
Con pompa altera , e vaga' 

Quella eh* Ei fé' prefaga 

Là nel Meaco già del fin di Vita 

Del conuicatp Mercadance addita . • • 



V or- 
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L* orrido , è lucxd* Angue , 

Che dalle man dell’ Epidaurio Nume 
Or ftrifcia appiè di CaftoTe , c Polluce j 
Quel , che già refe efangue . * 

, Vn’ Infante Indian dove le fpume 
Frange il Paravo Mar in mente adduce. 
Giacea del Sonn* in preda > 

Qual la Prole di Leda - r 

Pretfò il fido Compagno allorché il morfc ì 

Ma la vita il torto gji porfe. 



Ceco 1’ Aitar , di cui 

Sol fui voftro Orizzonte i raggi (piega 
L’ Aftro , che il primo a lei Scaglione indora. 
Gli antichi vanti fui . , •: 

D‘ efler quella ove i Dei s’ unirò in lega 
Contro 1‘ empio Titan , lafcia per ora $ .. 

E quelle imitar crede , . - 

Che per trofei di Fede •* 

Erfe Frtttjcefco al vero Dio fui Gange; 

Onde il Ciel ne gioifee , e Pluto s’ange. 

7 * ' ‘ Quc* 
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Que* celefli Ca mpionj \ 'I.*- m* 3 ^!'; 

Che ilari prognati; in (bile Toglier aurate > 
Ei io atto adorator piegarli le fremi ; • 
Di quelle Regioni ;. v 

Al Tiranno' irìfciinal prede involate f , 
Le- Mfùgint fortnan corforo pronti** l 
Q uegli dal di t ciii; Iptoi 4 c \y> r.o::. V 
Pende brando (Iellato .] ^ <-! r,' ? ": 

c tìglittè- Orlon* trionfator di Belile,/; 

. Cui ftttr campo di guerra Orride feluca 



... « 

v ) 

•) 



f 



O come ben fi efpritne r - 7. \ 7 f-v,l 

Dal* foroce feluatico guerriero ! : li?. 
. r Del- Macazar V ignoto orrido Regno* A M 
Quel eh’ appo lui deprime f i : y.:ii il.'j 
D:ll‘ indomito eoe T orgoglio altero, 

E làmaz®* depon { d # oifequio in fegao* > 

Il Travancor figura. '- ' - . 

Reame ove NatUra 

Vi protJfcìndo ognòr genti* omicide , - i, 
Mè poteva* -idealo - altri ± cfae AJcide * -.O 
l cA A Mira 
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Mira il Coppier di Giove r 
;; :0el molle Sibaritico Giappone 
Al vivo Ja fembianza effigiarci, 

Arcier di chiare prove > !•«. > \ 

&Ldl faretrato orribile Chirone^ 

Eccone il RofaJao rapprefencai'd $ 

V’ già Popol vivea,,: \ • • •- 

Che di Fede empia e rea r •- 
Al cofturne,ed al volto era qual ferabra 
Meaao:Btuu>,e V.caia eglLalie pemira 



vM 



Ah quai travagli , e quanti t! 7 i". * . J 

D^lt^todittO'OceanoDio ftà gliìotrori ’ 
Soffierie .allor <pet .così *deigni saoquiftil n ; >\ ‘ 

I lor fieri fembianci ; ; ni 1 .n l 
Sue^glian tema: nel rdr ‘do’ spettatori v'> 
Mentre quivi. ombreggiati in Ciel fon vidi. 
Volgiti ver la Nave,to . ; t:oho in: H I 
Che di Guerrier già grave t* i cwjioA 
r 2iill Vello d’ Òro trafpoctò da’ ! Cofchi y { d 



Ch’ ora^ftampa -colà lucidi «falchi . 



* J 
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Veri» 
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Veridico ritratto r*" 4 ' ’ ’ ;’*• * *' V [' \ 

Di quanto io quelle ampie Maree profonde 
Ei fi eleflje patir formar la fuelo 
Vedi ? Il Ciel contrafatco . 

Non par più Ciel ,. ma rincrcfpando io onde. 
Il diafano: Ilio fluvido. velo 
Alle attonite ciglia, . . . i f . . V 
Vn Pelago fomiglia^ * 

Pelago , che celar raflembra, mille '•* 

•nJSlel. procellofo fen Cariddi;* e ScìIIcì. i* 



Le luminofe vele ' " » > r _ A \ 

Spiegai il ^Navilio» , e con lucente .prodai 
Ara !l*ondo£» ceJeilial Campagna.. .* : ’ 

S’ erge 1* onda crudele < V ì nv.l v I f 
Ove all* Antenna T- Atteraon fi annoda*. * 

. E* impetavofa mente il frange. > e. bagnai 
I flutti orrendi , ed, atri' r r / . : 

Aprono i lor baratri ;; *j: . ) a .. > 

E par cfte il’ Legno in; quegli acquofv abifli? 
Si feppeliifca* c ogni duo , lume, eccliflu .? 

Già 
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Già già fommerfo il credo, 

Ma forger tofto-, e galleggiar fi fcorge 
Per l'onda non più torbida , e fremente, 
E in tal burafca i' vedo, 

Che dal Saziar quali su gli occhi porgo 
L* imago de’ difaftri a noi prefente. 

La bella Nave intanto 

Rapida .toglie il vanto 

Dell* aria al paflfaggier volante ftuolo 

Pel tranquillato Mar battendo il volo./ 



Raccogli i tefi lini 

Npn c* inoltrar cotanto , o Nave ardita* 
Troppo vafto è quel Mar che correr tenti. 
Miro Moli ri marini 

Errar pe* flutti ed alla Prua fpedita ... s 
Volger, il guardo a infldiarla intenti . 

Curvo , ed obliquo Pefce v t 

Scorgo vn Delfio , eh’ or.efce - 
' Ad annunziar a‘ Naviganti infefta - 
pio dal fondo del Mar cruda tempefta, 

" Delle 
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Delle velate Antenne T 

. • - ’ * # -t ’ ' • 

Punto non fceoia il mìo pregar la voga, 

\ Trafcorfo ha il Legno i perigliofi inciampi; 

‘ E già colà pervenne 

Ove uno Scoglio in mezzo al mar fi alloga. 
Che folo appar in qùe* cerulei campi. . 

Sì sì mia mence apprende. 

Con queft* acque pretende .. ? 

Simboleggiar il Ciel quella Marina , . . 

Ck* era al Sagro Caropion varco alia Cina. 



Se mai la rimiraci 

Su Mappa geografica dipinta 
• Alla fembianza rawifarJa dei. L 

Quella poi , che da* vafti . 

Gorghi, e procelle dibattuta , c cinta Ì-. 

Ifola , ò Scoglio’ giace in grembo a lei. 

Con triangular forma 

Della Sicilia a*norma 

Qui pria fu. vifta , or. variando ftilc 

All* Indico Sancian fatta è fi mi le. . . • 

Ben 
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Ben luogo aver fu gli aftri 

Merta 1* effigie del terreo felice » 

Che il Strierò illuftrò co* funerali. . 
Là fra tanri difattri 
Appena giunto veleggiar gli lice 
Agli aurei dell' Empir lidi immortali > 

Ov* or quella Grand* Alma 
Gode Corona , e Palma > 

Che fendo al Regno della Cina intefa; 

In un Regno più bel fi vide afeefa. 



Qui fi compifce , e chiude 

Del Teatro del Ciel la pompa altera » 
Che parte fol de* Chiari Getti efpofe. 
Quinci lontan fi efclude 
Guardo terreo , che in van tant* oltre fpera j 
E fe il piede dà te quafsù fi pofe. 

Tutto è favore , e dono 
Di me , che Vrania fono . * 

Sì ditte j e fparve , ed io trovaimi affifo 
Sul margine fiorito al bel Cefifo, 
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